
F U pagina 1 6 

La Stato 
in vendita 

fe'?--',!»td€ì"w'%.•!: 
E conomia&Lavoro ",,. 

,, ,,v«. H,y*« - ; ' & # * * • ^ l è ' S É w . i 

Mercoledì 
18 novembre 1992 

Prosegue senza soste la corsa agli acquisti, Mib +1,83% 
In due mesi il listino ha recuperato oltre il 35 per cento 
Nuovo assalto alla Comit, scambiati titoli per 58 miliardi 
Alle stelle anche Mediobanca: è in discussione il controllo 

In Borsa sbarcano i fondi americani 
La corsa della Borsa continua senza soste. Erano in 
molti ad attendersi un cedimento dopo i rialzi che 
hanno portato il listino a recuperare quasi per intero 
le perdite accumulate dall'inizio dell'anno (in due 
mesi i prezzi sono aumentati addirittura del 35,6%). 
E invece la pausa non è arrivata. Sul mercato si sono 
riversati nuovi importanti ordini di acquisto, e l'indi
ce Mib è cresciuto di un altro 1,83%. 

DARIO VENEQONI 

• • MIIANO Richiamati dai 
rialzi dell'ultima settimana si 
sono latti vivi i piccoli rispar
miatori, vittime sacrificali desi
gnate di ogni ribasso, ma si so
no (atti avanti anche alcuni 
grandi londi di investimento 
americani, gli stessi che erano 
fuggiti da Milano un paio di 
mesi fa contribuendo non po
co al tracollo dei prezzi. Anco
ra una volta gli ordini di acqui
sto hanno largamente prevalso 
sulle vendite. 

Per il secondo giorno di se
guito la vederle della Borsa è 
stata l'azione ordinaria della 
Banca Commerciale, trattata 
ormai a ridosso delle 5.000 lire 
(<l.87<). + 3 per cento) in 
quantità da mercato all'ingros
so. Dopo l'incredibile record di 
65 miiiardi realizzato lunedi, 
ieri gli scambi sul titolo della 
banca milanese si sono lerma-
ti a 58 miliardi abbondanti. Un 
autentico fiume di denaro 

scorre verso l'istituto di piazza 
della Scala, eletto sul cambo 
dal mercato come il più impor
tante della campagna di priva
tizzazioni avviata dal governo. 

Il volume di affari mobilitati 
dalla Comit sul mercato tele
matico e tale che la Consob ha 
deciso di prorogare «fino a 
nuovo ordine» di tre quarti d'o
ra gli scambi via computer. È 
sicuro che accanto alla specu
lazione piccola e grande in 
piazza degli Affari si stanno 
muovendo attorno alla banca 
potenze fginanziarie di primo 
piano interessate a costituire 
una forte base di partenza in 
vista della cessione dell'istituto 
da parte dell'In. Nessuno e 
uscito ancora allo scoperto, e 
probabilmente nessuno lo larà 
ancora per molto tempo, fa
cendo attenzione a non supe
rare la soglia del 2% del capita
le oltre la quale e obbligatoria 
una comunicazione ufficiale 

alla Consob. 
Ma la banca la gola a molti. 

Tutti ricordano, per fare solo 
un nome che Raul Cardini 
chiese esplicitamente la sua 
privatizzazione. attenuando 
che gli imprenditori del Nord 
avrebbero bisogno proprio di 
una banca come la Comit. K 
chissà che Oardini, svanito il 
progetto di rilevare in blocco la 
Sme. non abbia deciso di con
centrare sulla Comit le ingenti 
risorse che e capace di mobili
tare. L'interessato, in verità, 
per ora smentisce di persegui
re un simile piano 

Ma non c'è solo la Banca 
Commerciale. Ieri, dopo un 
lungo rodaggio in sordina, e 
venuto decisamente allo sco

pertoli rastrellamento insisten
te dei titoli Mediobanca l.a pri
vatizzazione del Credito Italia
no (ieri in leggera flessione) e 
della Comit apre prospettive 
oggi imprevedibili all'aziona
riato di controllo della banca 
di Knrico ('uccia. Il titolo Me
diobanca ha latto un balzo del 
7,in, al termine di scambi in
tensissimi. I lamio fatto sensa
zione anche alcuni contratti 
fuori Borsa, sul cosiddetto mer
cato dei blocchi, per un corri
spettivo superiore ai 100 mi
liardi. Ma si è chiarito poi che 
si è trattato di operazioni mfra-
gnippo, realizzale a fini fiscali 
in concomitanza con lo stacco 
del dividendo ['".comunque un 
segno, ('adulo il vecchio ordi
ne, tutto pare possibile. 
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Restano ancora 
molti punti oscuri 

UMBERTO MINOPOLI* 

I H II -piano delle privatizza
zioni» predisposto dal ministro 
del Tesoro meritaun serio ap
profondimento che il Pds non 
mancherà di lare nelle sedi 
parlamentari. Intanto però e 
opportuno anticipare qualche 
interrogativo su incongruenze 
e limiti del piano. 

1. Anzitutto non appare 
convincente il proposito di 
fuoruscita dal settore bancario 
con la cessione di Credil-Co-
mit e Banca di Roma. U> ban
che rappresentano una leva 
per contribuire alla ricapitaliz
zazione del sistema produttivo 
e alla formazione dei "noccioli 
duri» di proprietà. Non e op-
jMjrtuna una privatizzazione 
totale delle banche pubbliche 
prima di stabilire procedure 
che consentano all'azionista 
pubblico una qualche garan
zia sugli assetti proprietari e 
senza aver chiaro a «chi» si 
venderà? Che cosa succede

rebbe, -ut esempio, se Credit-
Comit e Banca di Roma finisse
ro nelle mani di gnippi ostili in
temazionali o intemi o disinte
ressati alla ristnitturazione del
l'apparato industriale italiano? 

2. Far preccaere. seppur in 
parte, le indicazioni delle 
aziende da cedere alle proce
dure di vendita è un errore. C e 
il pericolo che il mercato degli 
acquirenti si organizzi in modo 
da non lasciar spazio a investi
tori istituzionali o all'azionaria
to diffuso. Sarebbe stato me
glio annunciare l'avvio prelimi
nare di una corsia per prefe
renziale, per introdurre subilo 
gli strumenti finanziari in gra
do di realizzare le pubhlic 
company e la proprità diffusa. 
Fondi-pensione, fondi chiusi, 
ecc. 

3. U' scelte di assetto orga
nizzato del piano sono discuti
bili. Non si fa menzione di una 
Commissione o di un organi

smo che consenta al Parla
mento un controllo sull'attua
zione del piano. 

Inoltre si lasciano in vita Iri e 
Eni adombrando per il futuro 
una nuova holding sostitutiva. 
Meglio sarebbe invece supera
re le attuali conglomerate riac
corpando le industrie per filoni 
omogenei di attività e trasfor
mandole in aziende quotate 
sul modello della Sme o nuova 
della Finmeccanica. 

4. Ix; scelte industriali del 
piano sono del tutto misterio
se. Esempio: perche si vende a 
pezzi la Sme trattenendo il set
tore della ristorazione? Perche 
si annuncia in futuro la vendita 
dell'Uva ma si trattiene l'im
piantistica? Che cosa sarà l'Eni 
se si vendono Agip e Snam? 

Come ha ricordato Prodi, in-
fine, un piano di tale natura 
non può essere indifferente ad 
alcuni immediati risvolti socia
li: cosa succede sul fronte delle 
tariffe (per Enel, Fs, ecc.)? 
Quali conseguenze vi saranno 
sul fronte dell'occupazione? Il 
governo pensa di introdurre 
nelle procedure di privatizza
zione qualche garanzia in que
sta direzione? In definitiva il 
piano è un documento ap
prezzabile ma che contiene 
ancora troppi punti oscuri. Ci 
muoveremo perche il dibattito 
parlamentare li chiarisca defi
nitivamente. 
* resixjrisabile industria del Pds 

Trentin attacca Amato: «Vuoi solo svendere» 
«Manca qualsiasi disegno industriale, è soltanto una 
svendita senza criterio»: duro attacco di Trentin al 
piano privatizzazioni di Amato. Camera e Senato si 
impegnano a giudicare il progetto entro un mese, 
ma nella maggioranza iniziano i primi distinguo. La 
De vara una task force mentre il Psi chiede la «gol
den share» per Comit e Credit. 11 Pds: «Capitoli da ri
scrivere». La Bnl verso la fusione con Artigiancassa. 

QILDO CAMPESATO 

• • ROMA «Le privatizzazioni 
sono al di fuori di qualsiasi 
strategia industriale, nazionale 
ed europea, e senz'altro scopo 
che quello di acquisire denaro, 
mettendo all'incanto le impre
se di maggior valore e con ciò 
deprezzando il loro patrimo
nio umano, tecnologico, cono
scitivo e deprezzando a! tem
po stesso il valore delle società 
che dovrebbero ancora rima
nere sotto il controllo finanzia
rio dello Stato. Potevano con
tare su pochi punti di forza, 
quelli che oggi sono minaccia
ti di essere svenduti, senza cri
terio, al miglior offerente»: ò un 
Trentin particolarmente duro, 
quasi astioso quello che tuona 
contro le privatizzazioni di 
binato dal palco di Montecati
ni dove e riunita l'assemblea 
della Cgil. Perche tanta ostilità 
contro il piano del governo? Di 
fronte ad una prospettiva più 
che concreta di dismissioni 
dell'industria pubblica torna
no ad aleggiare vecchie voglie 
di statalismo? Per il leader del
la Cgil -queste non sono le pri
vatizzazioni che vogliamo. Os
sia l'emancipazione di impre

se di valore strategico dalle lot
tizzazioni partitiche e dalle bu
rocrazie inamovibili per attua
re intese». Di qui la richiesta al 
governo di una «verifica imme
diata e l'apertura di un vero e 
proprio tavolo di confronto». 

Su un fronte opposto si 
schiera la Confindustria. «Vor-
renno un programma meno ti
mido, ma comunque si va nel
la direzione giusta - ha affer
mato il presidente Luigi Abete 
- Adesso, però, il governo de
ve essere rapido nel decidere 
cosa privatizzare. Si inizi stabi
lendo i tempi per l'asta del 
Credit». Per il segretario repub
blicano La Malfa «si vede che il 
piano e scritto da due mani, da 
chi vuol privatizzare e da chi 
non vuol vendere». Gianfranco 
Borghini, coordinatore della 
task force sull'occupazione, ri
tiene invece «sproporzionato 
l'allarme dei sindacati sui posti 
di lavoro a rischio: 170.000 ò 
un numero assurdo». Per Lu
ciano Violante e Massimo D'A-
lema, presidenti dei gruppi 
parlamentari del Pds, il docu
mento Amato «6 un importan
te passo avanti rispetto alle po

sizioni iniziali del governo, ma 
ci sono incongnienze, capitoli 
da riscrivere». 

I-i parola adesso è .il l'aria 
mento. Camera e Senato han
no deciso di rispettare i tempi. 
Le tre commissioni che si oc
cupano della questione alla 
Camera (Bilancio, Finanze e 
Attività Produttive) daranno il 
loro parere entro il 17 dicem
bre, ha assicurato il presidente 
dei deputati Giorgio Napolita
no. Quanto al Senato, si 0 devi
so che le tre commissioni si 
riuniscano in sede congiunta. 
Anche loro concluderanno l'e
same entro metà dicembre. I 
tempi previsti verranno dun
que rispettati a mcnoche qual
che gruppo non decida di spo
stare la discussione in aula con 
conscguente slittamento delle 
decisioni. Lucio Libertini, ca
pogruppo di Mondazione al 
Senato, ha annunciato «balta-
glia». Il socialista Biagio Marzo 
vuol riesumarc la commissio
ne bicamerale sulle Ppss «I 
gruppi parlamentari hanno "in 
fornito i nomi Tra una decina 
di giorni dovrebbe esseri' costi
tuita». Secca la replica di Mas
simo D'Alema, presidente del 
gnippo Pds: «Quel tipo di com
missione non ha più senso» l.a 
De ha costituito un gruppo di 
una ventina di deputati capeg
giati da Michele Viscardt Sono 
incaricati di seguire il confron
to sulle privatizzazioni Ovvero, 
si sa come il piano Amato e 
entrato alle Camere, non si sa 
come ne uscirà. Bordate arri
vano infatti anche dal six-iali-
sla Fabrizio Cicchino Conni e 
Credit, dice, vanno cedute sul 

mercato mantenendo allo Sta
ti) una «golden share-i, un'azio
ne con diritto di velo sulle scel-
'«' slraN-guhc No anche al 
commissario per le privatizza
zioni: «Creeremmo la persona 
più potente d'Italia», 

Alitaila-Klm. Ut compa
gnia di bandiera smentisce di 
aver fallo un accordo con gli 
olandesi ma conferma di slare 
«guardandosi intorno» per tro
vare alleati internazionali. 

Enel. Il consiglio di ammi
nistrazione sta studiando i tagli 
agli investimenti. Andrea Ama
ro, segretario della Fnle Cgil, 
chiede un intervento del mini
stro dell'Industria per far ri-
S|K'ttare i programmi pattuiti. 

Nuova Scalili. Per la fab
brica di batterie dell'Eni ci so
no due potenziali acquirenti, 
uno italiano, «che non 0 la 
Fiat», l'altro straniero. U> ha af
fermato il presidente di Agip 
Petroli Pasquale De Vita. 

Eni. Il presidente Gabriele 
Cagliari dice che Mino sul pie
de di partenza Nuovo Pignone, 
Savio e Alcantara. Ripensa
menti, invece, per il colloca
mento in Borsa di Snam e 
Agip: «Avevamo deciso di quo
tarle prima di diventare una 
spa. Adesso dobbiamo riconsi
derare la situazione e vederi' 
cosa fan*». 

Bnl. Il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi conferma 
che la banca di ('anioni ha un 
problema di ricapitalizzazio
ne, risolvibile però «con qual
che operazione di fusione e 
avellilo il coraggio di andare 
sul mercato». In arrivo il matri
monio con Artigiancassa7 
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Arzeni (Ocse): una 
svolta per l'Italia 

ALESSANDRO CALIANI 

• • ROMA. «l.a stampa inter
nazionale, quella legata agli 
interessi della City londinese e 
di Wall Street, ha salutato le 
privatizzazioni di Amato con 
estremo interesse». Sergio Ar
zeni, senior economist dcl-
l'CX'.se, l'organismo internazio
nale di cooperazione e svilup
po economico che raggruppa i 
2-1 paesi più avanzati del mon
do, parte con un giudizio posi
tivo sul riordino delle parteci
pazioni statali italiane. 

Poi fa una pausa, ci pensa 
su e aggiunge sornione: «E un 
segnale positivo. SI, proprio un 
buon segno, visto che negli ul
timi tre mesi l'ostilità dei mer
cati finanziari internazionali ci 
è costata 52mila miliardi e una 
svalutazione. Ixi goccia che ha 
latto traboccare il vaso, inne
stando un clima ili sfiducia nei 
confronti dell'Italia, e stalo l'af
fare Ehm, un esempio mondia
le di catastrofe industriale. Non 
a caso subito dopo e venuto il 
declassamento di Mooily's», 

Ma il piano Amato come le 
sembra? Dire che e un buon 
awio e un po' poco. «Quello 

che non mi è chiaro è il discor
so sui nuclei nazionali. 11 capi
talismo italiano e mollo fragile. 
Difficilmente quei cinque gran
di gruppi che già faticano a 
competere sulla scena intema
zionale potrebbero giocare 
quel molo che sembra gli si 
vuole affidare di guardiani del
l'impresa italiana». 

«E anche la politica indu
striale - aggiunge - dietro a 
quel tanto o poco che deve re
stare in mano pubblica non mi 
e chiara. Sarebbe invece ur
gente definire una strategia di 
politica industriale capace di 
far emergere dei nuovi gruppi. 
In particolare aiutare la picco
la e media impresa a diventare 
più solida. Puntare sui grandi 
gmppi esistenti invece signifi
cherebbe continuare sulla 
strada di una gestione tipo Me
diobanca, che non mi sembra 
abbia dato grandi risultati. I J 
forza del paese e nella piccola 
e media impresa, Bisogna dun
que darle la possibilità di cre
scere e consolidarli». 

l.'Ocsc 0 un osservatorio in
temazionale e Arzeni azzarda 

una previsione di sviluppo del
l'economia mondiale: «l.e 
nuove tendenze in atto nel 
<•( mi mere io intemazionali' 
mostrano che la globalizzazio
ne ha raggiunto i suoi limiti. Gli 
Usa. con l'accordo Efta. tendo
no a costruire un mercato uni
co con Messico e Canada. Il 
Giappone guarda ad Asia e Pa
cifico. L'Europa si chiude nel 
guscio Cee. Insomma, si va 
verso un protezionismo accen
tuato. Il Gatt sta morendo e ad 
ucciderlo sono stati gli accordi 
bilaterali, che hanno rimpiaz
zato quelli multilaterali, vanifi
cando la regola della nazione 
più favorita. In questo contesto 
il futuro dell'Italia dipenderà 
dalla sua capacità di orientare 
le piccole imprese verso una 
dimensione media e di impor
re degli standard europei. In
sieme al Giappone, l'Italia e il 
paese la cui base produttiva e 
maggiormente dipendente 
dalle piccole e medie imprese. 
Orientarsi solo sui grandi grup
pi sarebbe sbagliato, ma per 
lar emergere una nuova classe 
imprenditoriale significa an
che cambiare certi rapporti di 
forza. Finora i vantaggi mag
giori sono andati ai soliti cin
que grandi gruppi, mentre la 
piccola e media impresa e sta
ta discriminata: dalla politica 
industriale, alla ricerca, ai cre
diti all'export. l.e privatizzazio
ni rappresentano una grossa 
occasione per rovesciare que
sta tendenza. Altrimenti ri
schiamo che i bocconi migliuii 
finiscano in mano non italia
na, aggravando i problemi per 
le imprese sublomilrici». 

Italtel, piano dei sindacati 
«No alla privatizzazione 
Il futuro alleato globale 
socio a metà con lo Stato» 
• r i MILANO. La vendita dell'I
talie! a un concorrente stra
niero non piace per niente ai 
sindacati Non per una pregiu
diziale ideologica, hanno 
confermato in una conferen
za stampa nella sede del 
gruppo a Milano, ma per ra
gioni che hanno direttamente 
a che vedere con il ruolo tec
nologico e di mercato conqui
stato dall'ltaltel in questi anni. 
Maia Bigatti per la Fiom, Clau
dio Lunghi per la Firn e Mario 
Rocca per la Uilm hanno cosi 
riassunto la posizione del sin
dacato sulla ventilata privatiz
zazione del gruppo. Una posi
zione che sarà al centro di 
una assemblea aperta alle for
ze politiche e alla stampa 
convocata-nello stabilimento 
di Castelletto (Milano) per lu
nedi prossimo, 

L'italtel, hanno ricordato i 
rappresentanti sindacali, non 
è un'azienda in crisi. Ha una 
posizione forte sul mercato 
italiano e si è dotata di una 
tecnologia competitiva nella 
commutazione, come dimo
strano le importanti commes
se ottenute all'estero, batten
do le grandi multinazionali 
del settore. 

L'esperienza della Telettra, 
ceduta dalla Rat alla Alcatel 
che l'ha inglobata riducendo
ne seccamente il ruolo inter
nazionale, ò II a dimostrare i 
rischi che correrebbe una so
cietà avanzata come l'Italtel 
se dovesse divenire una divi
sione di un grande gruppo 
straniero. 

E allora? Quali alternative 
propone il sindacato? Se lo 
stato ha bisogno di soldi, e la 
risposta, facciamo dell'llaltel 
una società ad azionariato dif
fuso. Il gruppo produce utili, 
ha le carte in regola per collo
care le sue azioni presso il 
pubblico. 

Quanto alle alleanze inter

nazionali, necessarie per ag
gredire i mercati esteri, prima 
di pronunciarsi il sindacato 
chiede di conoscere iveri mo
tivi del fallimento dell'intesa 
con At't. Cosa non ha funzio
nato? E perche7 Una volta 
chiarito questo punto decisivo 
si potrà discutere di nuovi ac
cordi tecnologici e azionari 
Ma senza cedere la maggio
ranza. Il modello, suggerisce il 
sindacato, potrebbe essere 
quello della Sgs-Thomson, la 
società italo-francese control
lata pariteticamente dai due 
partners, che difende con suc
cesso la presenza europea nel 
difficilissimo mercato dei se
miconduttori. 

Quello che manca nei piani 
del governo, hanno aggiunto i 
tre sindacalisti, è un minimo 
di scelte in tema di politica in
dustriale. L'Alcatel a metà de
gli anni '80 era più o meno 
nelle stesse condizioni dell'l-
taltel. Poi il governo frantese
le diede i mezzi per rilevare le 
attività non americane della 
Itt. Cominciò cosi una crescita 
che fa oggi di quel gruppo un 
leader mondiale 

In Italia, non s'ò visto nulla 
di simile. Anzi ora si parla di 
ridimensionare il piano di in
vestimenti della Sip, mettendo 
in pericolo migliaia di posti di 
lavoro. Fallito il progetto Teli! 
si è lasciato che la Fiat cedes
se Telettra ai francesi. E oggi si 
parla come nulla fosse di ce
dere alle multinazionali stra
niere anche llaltel. Perche-
non cominciamo a realizzare 
davvero un polo italiano del 
settore? llaltel, il centro di ri
cerche dello Csell, la stessa 
Finsiel recentemente rilevala 
dalla Stet possono sviluppare 
importanti sinergie. Consen
tendo cosi all'Italia di affron
tare con più forza il confronto 
con i possibili partner interna
zionali. 
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Rinascente a Berlusconi? 
La Lega farà un'offerta 
per la Sme. Vuole tutto: 
alimentare e supermarket 
• • ROMA. Ieri pomeriggio il 
presidente della Finìnvest Sil
vio Berlusconi e stato visto in 
Mediobanca. Tanto e bastato 
per rilanciare le voci che lo vo
gliono vicino all'acquisto della 
Rinascente ( + 6,96% ieri in 
Borsa) e anche prossimo ad 
entrare nella compagine azio
naria di via Filodrammatici. Se 
conferme ufficiali è inutile cer
carle, stavolta, non sono arri
vate le usuali smentite. 

Intanto, la l>ega delle Coo
perative conferma di non voler 
lare ila mera spettatrice in ca
so di cessione della Sme. Filip
po Manano, presidente del
l'Anca l-ega, le coop agricole 
clic oggi tengono a Roma la 
l'assemblea congressuale, ha 
conlermato «un forte interesse 
a tutta la Sme o almeno alla 
parte agroalimentare: puntia
mo al settore lattiero, ma an
che a quello delle conserve». 
La l-cga delle cooperative, ha 
anticipato Mariano, farà «pre
stissimo» una proposta. Carlo 
Pagliani, vicepresidente del
l'Anca, nota come «non c'è 
una politica agroalimentare di
chiarata, mancano i paletti di 
riferimento per gli operatori 

economici. Non si capisce do
ve si va a parare Si tratta di ve
dere se si cercano soltanto i 
soldi, o si punta a tener legate 
agricoltura ed agroindustria 
mobilitando i capitali necessa
ri ad un progetto di sviluppo» 

Nel caso venga posta in ven
dila, il presidente delle Coop 
di consumo, Ivano Barberini, 
conlerma l'interesse per la di
stribuzione targata Sme. «An
che se non vendono i super
mercati - spiega Barbenm -
siamo comunque interessali 
ad intese con la Gs. Ma se l'In 
non chiarisce cosa intende fa
re, e difficile avanzare pro|x>-
ste». 

Ieri è stato anche annuncia
to clic il Giv, il Gruppo italiano 
vini, ha firmato un preliminare 
d'acquisto per l'Enologica Val-
tellinese. un impianto vinicoli) 
dell'ex Fcderconsorzi passato 
a Cragnotti che l'aveva rilevalo 
da Fedital. «Con tale acquisto -
spiega un comunicato - il Giv 
porterà a termine un'operazio
ne significativa per la sua attivi
tà in quanto diventerà proprie
tario pressoché esclusivo ilei 
vigneti della Valtellina». 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo un ottobre con brutto 
tempo e la prima metà di novembre altrettanto 
perturbata diamo uno squardo all'aspotto clima
tico di questo mese in relaziono alla nuvolosità 
Numero medio di giorni con ciolo coperto: 15 per 
l'Italia settontrtonate, 13 por l'Italia centralo. 14 
por l'Italia meridionale, con cielo sereno rlspotti-
vamenlo 9.9 e 7 Como si può notare durante il 
mese di novembre non vi sono sensibili differen
ze tia il Nord il Centro o il Sud almeno per quanto 
riguarda la nuvolosità Por quanto concorno il 
tempo attuale notiamo che le due perturbazioni, 
tanto ravvicinato, da costituirne una unica, sono 
giunto sullo regioni meridionali e si allontanano 
verso il meditorraneo orientale. A loro seguito la 
pressione atmostenca 6 in aumento por l'esten
sione dell 'anticiclone atlantico verso l'area me-
diterranoa II tempo quindi si orienta verso una 
taso di miglioramento 

TEMPO PREVISTO: al Nord od al Centro cielo go-
ncralmentc nuvoloso Durante il corso della 
giornata tendenza a schiarite anche ampio su 
Piemonte Liguria Lombardia o regioni dell 'Alto 
Tirreno Sull'Italia Meridionale cielo molto nuvo
loso con piogge sparso 
VENTI: sulla lascia tirrenica moderali da nord
ovest, sulle regioni ioniche modorati da sud, su 
quelle adriatiche moderati da nord-est 
MARI: generalmente mossi cagl iat i al largo i ba
cini centro meridionali 
DOMANI: al Nord ed al Centro tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite Sul
le regioni meridionali inizialmente cielo nuvolo
so con precipitazioni residue ma con tendenze a 
miglioramento Possibilità di formazioni di neb
bia sulle pianure del Nord durante le ore nottur
ne e quello della prima mattina 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Triesto 
Vonozia 

Milano 

Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

rirenzo 

Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

2 
4 

13 

8 

6 

0 

1 

10 

3 

10 

11 

11 

/ 
13 

5 

6 

14 

14 

8 

10 

10 

16 

16 

14 

ìb 

18 

15 

19 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 

10 

2 

7 

2 

5 

- 1 

11 

6 

17 

4 

10 

3 

11 

- 1 
16 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 

Roggio C 
Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

8 

13 

14 

7 

14 

15 

7 

17 

19 

18 

16 

12 

12 

11 

11 

16 

18 

12 

20 

19 

13 

19 

24 

22 

20 

26 

15 

16 

SSTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

Now York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

4 

3 

--1 

np 

4 

0 

- 3 

1 

10 

12 

2 

np 

12 

2 

3 

6 

ItalliaRadio 
Programmi 

Orti , 15 Rassegna «lampa 
Or» b 15 Cgil: un-quasi» congresso. Con F Berti

notti o lo opinioni doi delegali 
Oro 6 30 Muti a e poi Idea: la relazioni pericolose. 

Intervisto a G Galli, e S Dalla Chiosa 
Ora tì 45 Mafla-Br: Buscatta invanta tutto? Con L, 

A77olmioL" Bonisoll 
Oro 9 10 Riforme Istituzionali: punto a a capo. In

tervista a L Lama e A Biondi 
Oro 9 30 II tempo dalla scali». Intervista a R Prodi 

o 1'optniono di U Eco 
Oro 9 45 Piccolo e grande schermo. Con l De 

Croscon/ooE Scola 
Oro 10 10 Spedalo Cf|)l: Diretta da Montecatini. 

Con B Tronttn, F Vigovani, S Patriarca, 
A Moretti A Airoldi o G EpHanl Parte
cipano Delrgati o giornalisti Por Inter
venire lei 06/6796539-679141? 

Oro 11 IO Protondo Rai. Con B Ambrosi. M Burzio 
eO Caroliti 

Ore 1130 Spd: «dopo Brandt. Da Bonn F Mussi 
Oro 11 4b La disunita d'Italia. Conversando con F 

Adornato 
Oro 1?30 Consumando. Mnnualo di autoditosa dol 

cittadino 
Ore 13 30 Saranno radiosi. I a vostra musica In ve

trina adi R 
Oro 15 30 Diario di bordo. L Italia vista da A Ven

diti! 
Ore 16 10 -Senza scrupoli». Filo diretto - in studio 

C Sampó Per intervenire tot 
06/6/9141?-6796539 

Oro 17 10 Musica: «Aspetta e S.p.a.». In studio E 
Carello 

Ore 1/30 -Circo Baccinl». Duo chiacchiero dopo it 
concorlo Filodirottocon F Bacclni 

Ore 1/45 Cinque minuti con... (fratelli Capitoni. 
Oro Iti 70 Diretta dalla Assemblea del delegati 

Cgil. 
Ore 19 10 Rockland.Lii storiadet rock. 
Oic 19 30 SoldOut. Attualità dal mondo dello spel-

tacolo 

Porintorvomrnlfll 06/6791412-6796539 

runìtà 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 325.000 I.. 165 000 
6 numeri I.. 290 000 L 1-16 000 

Estero Annuale .Semestrale' 
7 numeri I.. 680.000 I. 3-13.000 
6 numeri L. 582.000 I. 2!ì4 000 
Per abbonarsi versanienlo sul e e p n '̂ l'.CltOOV 
intestato all'Unit.1 SpA, vi.i dei due M,m III '_'3 13 

1X1187 Noma 
oppure versando l'importi) presvi i;li UMKI propa

ganda delle Sezioni e l-'i-dera/.inm del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A m o d (mm. : )9 *40 ) 
Commerciale lerialc 1. TlOOKl 
Commerciale (estivo L 550 OHI 

Kinesliflla 1- pagina leriale L. 3.VI0.00U 
Finestrella 1" pagina (estiva L 4 ft'.OOOO 

Manchette ili testata !.. 2 2(H) Olio 
Redazionali L 750.000 

Kinanz.-Ledali.-Concess Aste Appalti 
Feriali L. 035.000 - l'estivi L 720 ODO 

A parola. NecroloRie I. 4 800 
Partecip. Lullo 1. 8 0IK) 
Kconomici L 2.500 

Concessionane |>er la pubblicil. 
SIPRA, via Bertola :M. Torino, lei 

57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02, t 

0 1 1 / 

3131 

SU.mjM in f.K- Munir 
Tclestdnipti Rom.m.i, Koni.i - VI.I dell,. M.t̂ li.t 
uà, 2H5 NIKI, Milano - via Tino da l'istoia, HI 

Ses .spa, Messina - vi.i li Borano. IT) e 


